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Mobilità,  Pietrantonio  (Unrae):  “Auto  troppo  cara,
serve  pragmatismo  mettendo  il  consumatore  al
centro”

(Adnkronos) – “Quando si affronta un percorso di transizione come quello dell’auto e non si
considera il consumatore come elemento centrale, si rischia di costruire analisi e strategie a
tavolino che poi nella realtà non trovano riscontro. La ricerca lo ha dimostrato attraverso
diversi esempi: il mercato e le persone devono essere il punto di partenza delle decisioni”. Lo
ha  detto  Roberto  Pietrantonio,  presidente  Unrae,  intervenuto  all’evento  “Le  Nuove
coordinate della mobilità”, organizzato a Roma da Aniasa, durante il quale è stato presentato il
sondaggio sulla mobilità degli italiani realizzato da Bain & Company in collaborazione con
l’Associazione.

“Negli ultimi anni costruttori e operatori hanno dovuto affrontare grandi investimenti, dalla
sicurezza alle nuove tecnologie, senza poter recuperare immediatamente questi costi. Anche
le vetture dei segmenti più piccoli sono diventate molto più ricche di dotazioni, come sistemi
Adas  e  dispositivi  di  sicurezza,  con  un  conseguente  aumento  dei  prezzi.  Se  la  legge
dell’elasticità  della  domanda  mantiene  il  suo  valore,  questo  aumento  ha  inevitabilmente
portato a una contrazione del mercato”, ha aggiunto il presidente Unrae.

https://cittadi.it/mobilita-pietrantonio-unrae-auto-troppo-cara-serve-pragmatismo-mettendo-il-consumatore-al-centro/
https://cittadi.it/mobilita-pietrantonio-unrae-auto-troppo-cara-serve-pragmatismo-mettendo-il-consumatore-al-centro/
https://cittadi.it/mobilita-pietrantonio-unrae-auto-troppo-cara-serve-pragmatismo-mettendo-il-consumatore-al-centro/
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Secondo  Pietrantonio,  il  cambiamento  rapido  dello  scenario  automobilistico  ha  generato
incertezza nei consumatori: “Le persone si sono trovate davanti a un contesto profondamente
diverso  e  in  continua  evoluzione,  con  il  risultato  che  molti  hanno  preferito  rimandare  le
decisioni  di  acquisto”.  Sul  fronte  delle  politiche  europee  per  la  transizione  energetica,  il
presidente Unrae ha sottolineato la necessità di maggiore equilibrio: “Ci sono discussioni in
corso e sicuramente ci saranno confronti importanti sui temi delle emissioni, del percorso
verso il 2035 e della gestione dei veicoli puliti nelle flotte aziendali. Abbiamo visto posizioni
diverse tra i Paesi europei, come Italia e Germania”. “Come Unrae auspichiamo un maggiore
pragmatismo da parte della Commissione Europea, che tenga conto di quello che è successo
sul mercato e dell’impatto reale sui consumatori”, ha concluso Pietrantonio.
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Noleggio auto di lusso: attenzione alle truffe

Grossi episodi di cronaca ricordano che non bisogna mai abbassare la guardia: il noleggio di
supercar è un terreno estremamente redditizio per le organizzazioni criminali. Ecco i vari tipi
di truffa e come difendersi.

Le auto a noleggio possono essere coinvolte in diversi contesti criminali: dalla logistica per
furti, rapine, contrabbando alle truffe ai danni delle società di noleggio, al terrorismo.

Per questo le società di noleggio e le associazioni di categoria applicano protocolli rigidi di
verifica dell’identità (è il motivo per cui non si può ancora prendere a noleggio un’auto con la
carta d’identità digitale), scambio di informazioni con le autorità, tracciamento dei mezzi.

Leggi Anche: I titolari di autonoleggio che non comunicano i dati dei clienti commettono un
reato

TRUFFE CON NOLEGGIO DI AUTO DI LUSSO

Un caso particolare è rappresentato dal segmento delle auto di grande pregio.

Il  settore del  noleggio di  auto di  lusso e supercar rappresenta un terreno estremamente
redditizio  per  le  organizzazioni  criminali.  Le  truffe  possono  colpire  diverse  categorie  di

https://www.fleetmagazine.com/noleggio-auto-di-lusso-attenzione-alle-truffe/


Estratto da pagina WEB 02 luglio 2026

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 2/3

soggetti:

società di noleggio (vittime di furto e appropriazione indebita)
clienti finali (che pagano per servizi inesistenti)
ignari investitori attirati da business truffaldini

“L’auto di lusso è attrattiva perché bella e difficilmente disponibile. Ogni volta che qualcuno propone
possibilità di vetture a un certo tipo a prezzi particolari ci può essere in agguato una truffa. L’unico
modo  per  difendersi  chiedere  alle  associazioni  dei  consumatore  o  di  categoria”,  sintetizza  il
direttore generale di ANIASA Giuseppe Benincasa,  che mette in guardia contro i pericoli
della digitalizzazione e della contraffazione dei documenti.

Documenti falsi per ottenere contratti di noleggio di veicoli di alta gamma

Una recente inchiesta della Polizia di Stato, coordinata dalla Procura di Bolzano e condotta
dalla Squadra Mobile di Siena insieme alle Polizie Stradali di Siena e La Spezia, si è chiusa con
41  persone  indagate  per  associazione  per  delinquere,  truffa,  riciclaggio,  autoriciclaggio,
ricettazione e simulazione di reato.

I  contratti  di  noleggio  di  veicoli  di  alta  gamma  erano  ottenuti  falsificando  la
documentazione  reddituale  e  bancaria.  I  mezzi  venivano  poi  sottratti  al  circuito  legale
attraverso la presentazione di denunce di smarrimento delle chiavi o di finto furto.

Leggi Anche: Simulazione di reato, come si tutela il noleggio

Le  vetture  venivano  quindi  trasferite  rapidamente  attraverso  una  serie  di  passaggi  di
proprietà, fino alla rivendita a soggetti ignari della provenienza.

“Spesso le frodi vedono il cliente finale innocente, al massimo ingenuo, ma comunque non a
conoscenza dell’architettura della frode”, spiega Benincasa. In totale il giro d’affari era di un
milione e mezzo di euro.

Schema Ponzi

Una truffa di diverso tipo, basata sul classico “schema Ponzi”, è quella messa in luce a giugno
2026  dall’indagine  coordinata  dalla  procura  di  Bergamo,  conclusasi  con  il  sequestro
preventivo di beni per oltre 1,6 milioni di euro.

Il meccanismo criminale ruotava attorno a un’ingannevole formula finanziaria: agli investitori
veniva proposto di investire nel business di una società di noleggio auto di lusso. Il denaro
incassato spariva su conti di società create ad hoc e intestate a prestanome.

Quando il  meccanismo ha iniziato ad incrinarsi  e  le  vittime hanno cominciato a chiedere
indietro il proprio denaro si sono verificati gravi episodi estorsivi connotati da minacce di



Estratto da pagina WEB 02 luglio 2026

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 3/3

morte e violenza fisica.

Finti autonoleggi e siti clone

Questa truffa colpisce direttamente gli utenti che desiderano noleggiare una supercar per un
evento, un matrimonio o un fine settimana.

“I truffatori sono in grado di marcare i motori di ricerca, per cui mandano offerte vantaggiose a chi
già sta cercando un’auto di pregio da noleggiare”, mette in guardia Benincasa.

I criminali creano siti web specchio, profili social accattivanti o annunci falsi copiando loghi
e immagini di operatori legittimi. Propongono tariffe vantaggiose o formule di noleggio senza
carta di credito o senza anticipo per attirare rapidamente le vittime.

Per bloccare la vettura viene richiesto un bonifico urgente o una ricarica di carte prepagate a
titolo di caparra o pagamento anticipato. Una volta incassato il denaro, i truffatori tagliano i
contatti e l’auto non viene mai consegnata.

Leggi Anche: Le regole di Aniasa per smascherare le truffe

Aniasa ricorda che le  prenotazioni  dei  noleggiatori  vengono sempre formalizzate tramite
email ufficiali e mai tramite WhatsApp, telefonate o altri canali informali.

Bisogna diffidare di tariffe inferiori del 40-50% rispetto ai prezzi medi di mercato e rifiutare
categoricamente pagamenti  tramite carte  ricaricabili,  servizi  di  money transfer  o  bonifici
verso conti esteri intestati a persone fisiche.

***

CONTINUA A LEGGERE SU FLEETMAGAZINE.COM

Per rimanere sempre aggiornato seguici sul canale Telegram ufficiale e Google News.
Iscriviti alla nostra Newsletter per non perderti le ultime novità di Fleet Magazine.
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Mobilità,  Pietrantonio  (Unrae):  “Auto  troppo  cara,
serve  pragmatismo  mettendo  il  consumatore  al
centro”

(Adnkronos) – “Quando si affronta un percorso di transizione come quello dell’auto e non si
considera il consumatore come elemento centrale, si rischia di costruire analisi e strategie a
tavolino che poi nella realtà non trovano riscontro. La ricerca lo ha dimostrato attraverso
diversi esempi: il mercato e le persone devono essere il punto di partenza delle decisioni”. Lo
ha  detto  Roberto  Pietrantonio,  presidente  Unrae,  intervenuto  all’evento  “Le  Nuove
coordinate della mobilità”, organizzato a Roma da Aniasa, durante il quale è stato presentato il
sondaggio sulla mobilità degli italiani realizzato da Bain & Company in collaborazione con
l’Associazione.

“Negli ultimi anni costruttori e operatori hanno dovuto affrontare grandi investimenti, dalla
sicurezza alle nuove tecnologie, senza poter recuperare immediatamente questi costi. Anche
le vetture dei segmenti più piccoli sono diventate molto più ricche di dotazioni, come sistemi
Adas  e  dispositivi  di  sicurezza,  con  un  conseguente  aumento  dei  prezzi.  Se  la  legge
dell’elasticità  della  domanda  mantiene  il  suo  valore,  questo  aumento  ha  inevitabilmente
portato a una contrazione del mercato”, ha aggiunto il presidente Unrae.

Secondo  Pietrantonio,  il  cambiamento  rapido  dello  scenario  automobilistico  ha  generato

https://lacittadiroma.it/mobilita-pietrantonio-unrae-auto-troppo-cara-serve-pragmatismo-mettendo-il-consumatore-al-centro/
https://lacittadiroma.it/mobilita-pietrantonio-unrae-auto-troppo-cara-serve-pragmatismo-mettendo-il-consumatore-al-centro/
https://lacittadiroma.it/mobilita-pietrantonio-unrae-auto-troppo-cara-serve-pragmatismo-mettendo-il-consumatore-al-centro/
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incertezza nei consumatori: “Le persone si sono trovate davanti a un contesto profondamente
diverso  e  in  continua  evoluzione,  con  il  risultato  che  molti  hanno  preferito  rimandare  le
decisioni  di  acquisto”.  Sul  fronte  delle  politiche  europee  per  la  transizione  energetica,  il
presidente Unrae ha sottolineato la necessità di maggiore equilibrio: “Ci sono discussioni in
corso e sicuramente ci saranno confronti importanti sui temi delle emissioni, del percorso
verso il 2035 e della gestione dei veicoli puliti nelle flotte aziendali. Abbiamo visto posizioni
diverse tra i Paesi europei, come Italia e Germania”. “Come Unrae auspichiamo un maggiore
pragmatismo da parte della Commissione Europea, che tenga conto di quello che è successo
sul mercato e dell’impatto reale sui consumatori”, ha concluso Pietrantonio.
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Oggi servono 11 stipendi per comprare un'auto

Indagine Bain & Company-Aniasa: in 13 anni i  prezzi sono saliti  del 52%, piÃ¹ dei redditi
( + 2 9 % )

Gli italiani continuano ad avere bisogno dellâ��auto, ma acquistare una vettura nuova Ã¨
sempre piÃ¹ difficile. Oggi servono mediamente 11 mensilitÃ di stipendio per comprare
unâ��auto,  contro  le  5  necessarie  nel  2000.  Una  dinamica  che  fotografa  un  fenomeno
sempre piÃ¹ evidente: mentre lâ��auto resta al centro della mobilitÃ quotidiana, il  suo
costo crescente sta trasformandola progressivamente in un bene meno accessibile per una
parte crescente delle famiglie. Ã� quanto emerge dallâ��edizione 2026 del sondaggio sulla
mobilitÃ  degli  italiani  realizzata  da  Bain  &  Company  in  collaborazione  con  Aniasa,
lâ��Associazione che rappresenta il settore dei servizi di mobilitÃ , i cui dettagli sono riportati
da un'agenzia ADN Kronos.

Lâ��auto continua a essere il principale strumento di spostamento degli italiani: il 76% del
campione  dichiara  di  utilizzarla  abitualmente,  davanti  al  trasporto  pubblico  (52%)  e  allo
scooter (50%). Le soluzioni di sharing (13%) e la mobilitÃ 'leggera' mantengono invece un
ruolo prevalentemente occasionale. La centralitÃ delle 'quattro ruote' Ã¨ legata soprattutto
alla  capacitÃ  di  rispondere  a  esigenze  diverse:  lavoro,  gestione  familiare,  commissioni
quotidiane  e  tempo  libero.  Nonostante  questo  ruolo  strategico,  il  mercato  dellâ��auto
registra da tempo segnali di rallentamento. Il 59% degli italiani dichiara di non aver preso in
considerazione lâ��acquisto di una nuova vettura o di averlo rinviato, mentre uno su dieci ha

https://www.lestradedellinformazione.it/rubriche/le-strade-delleconomia/oggi-servono-11-stipendi-comprare-unauto
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deciso di rinunciare del tutto allâ��acquisto.

A  pesare  sulle  decisioni  delle  famiglie  non  Ã¨  una  minore  esigenza  di  mobilitÃ  ,  ormai
stabilizzata,  ma  soprattutto  il  contesto  economico.  Il  36%  degli  intervistati  indica
lâ��incertezza  sulle  prospettive  di  reddito  come  principale  motivo  del  rinvio
dellâ��acquisto, mentre il 25% preferisce attendere condizioni di mercato piÃ¹ favorevoli,
come  prezzi  piÃ¹  bassi  o  formule  di  accesso  piÃ¹  convenienti.  Per  tornare  a  valutare
lâ��acquisto di unâ��auto, gli  italiani indicano tre leve principali:  incentivi pubblici  (30%),
sconti  sui  prezzi  di  listino  (26%)  e  maggiore  flessibilitÃ  finanziaria  (12%).  Lâ��indagine
evidenzia come il problema dellâ��accessibilitÃ economica sia destinato a diventare uno dei
temi centrali del settore.

Con la complicitÃ di numerosi fattori, in primis la carenza dei chip e la forte inflazione legate al
Covid- 19, i prezzi delle auto, in Italia e nel mondo, non sono affatto diminuiti negli anni, anzi.
La cavalcata dei prezzi delle auto, se combinata con lo spostamento verso i segmenti piÃ¹ alti,
ha reso lâ��auto un bene non piÃ¹ accessibile alla maggioranza dei consumatori.
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L’auto non si compra più, ma il noleggio non è ancora
un’alternativa

Se nel 2000 un lavoratore italiano impiegava in media cinque mensilità del proprio reddito per
acquistare un’auto nuova, oggi ne servono almeno undici.

Il  dato emerge dall’indagine sulla  mobilità degli  italiani  realizzata da Bain & Company  in
collaborazione  con  ANIASA,  presentata  il  25  giugno  2026  a  Roma,  e  descrive  come  è
cambiato il rapporto tra le famiglie italiane e l’automobile.

Dal 2013 a oggi il prezzo medio delle auto nuove è aumentato del 52%, mentre il reddito
familiare nello stesso periodo è cresciuto nominalmente del 29%. La distanza tra questi due
valori racconta da sola ciò che nessun comunicato stampa dice fino in fondo: l’auto nuova è
diventata un bene che sfugge alla portata di una fetta crescente di italiani.

Automobili a costi inavvicinabili
Auto, un TCO insostenibile
La ferrovia? Non pervenuta
Nel frattempo, la gente tornerebbe all’auto…
Come sta il noleggio auto?

https://www.rentalblog.it/approfondimenti/auto-costi-noleggio/
https://www.rentalblog.it/approfondimenti/auto-costi-noleggio/
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I nuovi modelli distributivi
Quello che manca non è la domanda

Automobili a costi inavvicinabili

Il prezzo medio di listino delle vetture immatricolate in Italia ha superato nel 2026 i 36.400
euro, secondo i dati dell’Osservatorio Quattroruote Professional. In crescita di quasi il 2%
rispetto all’anno precedente, ben sopra l’inflazione.

Le  cause  sono  molteplici  e  strutturali:  la  crisi  delle  catene  di  approvvigionamento  post-
pandemia, l’inflazione, il progressivo spostamento dell’offerta verso segmenti più elevati, la
proliferazione  dei  SUV,  i  nuovi  standard  obbligatori  di  sicurezza  e  l’elettrificazione  delle
gamme sono cose che si possono comprendere. Ma va detto anche che le nuove auto sono
mediamente brutte, omologate nello stile, prive di spunto creativo e con tecnologie ancora in
transizione. E che tutto il settore vive una sudditanza netta nei confronti della Cina.

Persino l’auto più economica del mercato, la Dacia Sandero, parte oggi da 14.800 euro: dieci
anni fa lo stesso modello era in vendita a 7.450 euro. Il prezzo è praticamente raddoppiato.

Auto, un TCO insostenibile

Il risultato è che il 59% degli italiani dichiara di non aver considerato l’acquisto di un’auto
nuova o di averlo quantomeno rinviato. Uno su dieci ha deciso addirittura di non comprarne
più. Non si tratta di disinteresse per la mobilità: il 76% degli intervistati usa abitualmente
l’auto per lavoro, per le commissioni quotidiane e per il tempo libero.

È il prezzo di accesso, non il bisogno in sé, a essere fuori dalla portata; ma a pesare non è il
solo costo d’acquisto.
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Possedere e usare un’automobile in Italia nel 2026 comporta un insieme di oneri ricorrenti
che sommano centinaia, anche migliaia, di euro l’anno: il premio assicurativo medio si attesta
tra i 600 e i 650 euro, in crescita del 17,5% rispetto al 2022; il bollo pesa circa 200 euro
all’anno; la revisione è salita a 88 euro.

Se si aggiungono i costi di carburante (benzina, diesel o energia elettrica), la manutenzione, i
pedaggi e i parcheggi, il costo totale di possesso per molte famiglie è diventato insostenibile
nel lungo periodo.

La ferrovia? Non pervenuta

In un contesto in cui l’auto è meno accessibile ci si aspetterebbe una risposta dal sistema di
trasporto pubblico.  La ferrovia italiana sarebbe l’alternativa strutturale che ogni  piano di
mobilità  sostenibile  invoca,  ma  continua  a  segnalare  ritardi  cronici,  corse  soppresse  e
infrastrutture obsolete.

Ogni anno il  Rapporto Pendolaria di Legambiente fornisce una classifica con numeri a dir
poco impietosi. I disservizi della rete ferroviaria nazionale costano all’Italia 3,16 miliardi di
euro l’anno, secondo l’analisi del Centro Studi Unimpresa pubblicata nel 2025.

I finanziamenti nazionali per il trasporto su ferro e su gomma sono scesi da 6,2 miliardi nel
2009 a 5,2 miliardi nel 2024: in termini reali, considerando l’inflazione, un taglio di oltre il
36%. La Roma Nord-Viterbo, ad esempio, ha superato nel 2024 le 5.000 corse soppresse. La
Catania-Caltagirone-Gela  attende  da  tredici  anni  la  riapertura.  Avellino,  capoluogo  di
provincia, non ha più nessun treno che ferma alla stazione.

I cantieri del PNRR avrebbero dovuto accelerare il recupero del ritardo infrastrutturale, ma
hanno prodotto solo ulteriori disagi, lasciando a metà molti interventi. RFI ha stimato fino a
mille interruzioni giornaliere sulle linee ferroviarie italiane tra il 2025 e il 2026.

Siamo sempre in attesa di un sistema che funzioni regolarmente o di qualche spiegazione
convincente da parte di un Ministro latitante, almeno su questi temi.



Estratto da pagina WEB 02 luglio 2026

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 4/7

Nel frattempo, la gente tornerebbe all’auto…

Non è un paradosso, ma la logica conseguenza di decenni di investimenti insufficienti e di una
strategia di mobilità che si ferma agli annunci. Il trasporto condiviso su gomma, dal car sharing
al  ride  hailing  e  alla  mobilità  leggera,  resta  relegato  a  un  ruolo  complementare  e
prevalentemente metropolitano.

Secondo l’indagine Bain-Aniasa, le soluzioni di sharing raccolgono solo il 13% degli utilizzatori
e vengono usate in modo occasionale. Non sono ancora, e difficilmente lo diventeranno, una
risposta sistemica all’esigenza di mobilità quotidiana nel breve periodo.

In questo scenario, il noleggio dovrebbe essere la risposta naturale, lo dice la stessa Aniasa per
bocca del presidente Italo Folonari: “il noleggio rappresenta una soluzione concreta che consente
ai cittadini di mantenere la propria mobilità con costi certi e programmabili nel tempo”.

La narrativa di settore, per quanto ormai un disco rotto, sarebbe anche corretta; la realtà
operativa del noleggio automotive italiano racconta invece un’altra storia.

Come sta il noleggio auto?

Il noleggio auto, in quasi tutte le sue espressioni, si è “evoluto” negli ultimi vent’anni come
business di volumi finanziari e non certo come servizio orientato alla mobilità: alti fatturati e
bassa marginalità portano inevitabilmente le aziende a tagliare la customer satisfaction, o a
tenerla solo come slogan negli spot.

Il noleggio a lungo termine è ormai diventato uno strumento di vendita rateizzata dei veicoli,
gestito sempre più da finanziarie captive delle case automobilistiche con logiche di prodotto,
che privilegiano il  collocamento del parco, la gestione dei valori  residui e l’ottimizzazione
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finanziaria del contratto.

Per i  parchi auto delle aziende può anche funzionare,  per quanto il  vantaggio fiscale si  è
progressivamente ridotto al lumicino (unico paese in Europa).

Il  fantomatico  cliente  privato  (il  cittadino  come  lo  definisce  Folonari)  finisce  invece  per
diventare l’anello utile solo a chiudere un cerchio, non il punto di partenza del modello. E la
fiducia viene meno al termine di ogni contratto, quando i provider si presentano a riprendersi
l’auto, spesso contestando danni anche se si tratta di normale usura funzionale.

Anche il noleggio a breve, compresi car sharing e formule di accesso flessibili, si è evoluto
ormai come commodity. Marginalità bassa anche qui, elevata automazione dei processi e una
competizione incentrata sul prezzo.

In questo segmento la relazione con il cliente viene progressivamente erosa: self check-in,
contratto digitale, veicolo consegnato senza interazione umana. Quando funzionano bene è
sicuramente  un  recupero  dell’efficienza,  quando  va  male  è  una  frustrazione  lasciata  ai
malcapitati clienti.

Leggendo molti forum, sia nel breve che nel lungo termine, contattare i provider è un’odissea.

I nuovi modelli distributivi

L’aumento  del  franchising  nel  rent-a-car  e  la  progressiva  frammentazione  in  molti  micro
player  locali  hanno  accelerato  questa  logica,  resa  ulteriormente  necessaria  dalla
disintermediazione  che  ha  martoriato  la  distribuzione.

Operatori  locali  che un tempo offrivano i  valori  del  post vendita,  della flessibilità e della
conoscenza del territorio, si devono improvvisare noleggiatori o lasciarsi assorbire in reti che
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standardizzano l’esperienza verso il basso.

Il  costo  di  acquisizione  del  cliente  indubbiamente  diminuisce:  cala  però  anche  la  qualità
percepita del servizio. Possiamo dire che è in atto una radicale trasformazione del modello di
business verso un minor valore, oppure che la crisi generale dell’automotive ha solamente
accentuato la natura di prodotto standard del noleggio.

Il risultato è un comparto che, seppur davanti a un’opportunità storica e cioè dare risposta al
fatto che l’auto nuova in acquisto sia ormai poco accessibile, che la ferrovia è inaffidabile e che
il  bisogno  di  mobilità  rimane  inalterato,  non  si  è  ancora  attrezzato  per  rispondere
adeguatamente, nonostante i numeri sbandierati.

Per i privati e le Partite Iva, il noleggio come alternativa all’acquisto richiederebbe prodotti
flessibili su fasce di reddito medie, servizi personalizzati di reale valore, una relazione con il
cliente costruita sulla fiducia e non sull’anonimato digitale, e un posizionamento che giustifichi
la  “rata  mensile”  conveniente  e  su  prezzi  contenuti,  non  come  surrogato  di  un  semplice
finanziamento ma come accesso a qualcosa di realmente migliore.

Quello che manca non è la domanda

Riassumendo, i dati di Bain-Aniasa non lasciano dubbi: gli italiani hanno sempre bisogno di
muoversi ma non possono più permettersi di farlo comprando un’auto nuova, e non trovano
alternative affidabili nel trasporto pubblico. Il 36% di chi rinvia l’acquisto lo fa per incertezza
economica, il 25% aspetta condizioni di mercato migliori.

La domanda di mobilità accessibile rimane un dato reale, documentato, urgente. Il problema è
che il sistema, pubblico e privato, non ha ancora costruito una risposta adeguata. Lo Stato
non investe abbastanza in trasporto locale e le risorse vengono disperse in grandi opere
simboliche.

Il noleggio ha inseguito la scala e l’efficienza finanziaria anziché costruire un’alternativa di
valore concretamente praticabile. Buona per le flotte, non per la gente comune. Il car sharing
resta  un  servizio  metropolitano  di  nicchia,  con  una  gestione  amministrativa  e  tecnica
complicata e numeri in calo.

Se vogliamo continuare a proclamare numeri positivi,  possiamo pure stare al gioco; ma la
lettura più onesta di questa situazione è meno trionfalistica. Il mondo automotive è chiuso
nella sua bolla.

Nel mercato si sta creando uno spazio enorme per chi saprà offrire mobilità accessibile,
trasparente contratti e orientata al cliente. Non come prodotto finanziario, peraltro in un
contesto di tassi incerti, ma come una soluzione reale.

Chi si posizionerà in quel punto esatto, con prodotti di noleggio flessibili, una comunicazione
chiara e semplice sui costi e una relazione che non si esaurisce alla firma del contratto, troverà
una domanda disponibile che nessun altro ha ancora intercettato davvero.
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Undici stipendi per comprare un’auto: se questo numero viene visto giustamente come un
serio  problema,  qualcuno  potrebbe  cominciare  a  guardarlo  piuttosto  come  una  nuova
opportunità.

Formazione per il noleggio

Aiutiamo le aziende di noleggio a elevare le prestazioni del personale con corsi di formazione
specifici

Marketing per noleggiatori

Affianchiamo le aziende della filiera del noleggio con attività di marketing on e offline
e contenuti personalizzati



Estratto da pagina WEB 02 luglio 2026

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/3

Auto nuove sempre più care: oggi servono 11 stipendi
per comprarne una

L’indagine  Bain  &  Company-Aniasa  fotografa  un  mercato  sempre  meno
accessibile: il 59% degli italiani rinvia l’acquisto, cresce il ricorso al noleggio

 

L’automobile continua a rappresentare il principale strumento di mobilità per gli italiani, ma
possederne una nuova è diventato un obiettivo sempre più difficile da raggiungere. L’aumento
dei  listini,  unito  alla  crescita  molto  più  contenuta  dei  redditi  familiari,  sta  modificando
profondamente le scelte dei consumatori, che sempre più spesso rimandano l’acquisto oppure
valutano formule alternative come il noleggio.

 

Secondo lo studio sulla mobilità realizzato da Bain & Company insieme ad Aniasa e presentato
a Roma durante l’evento “Le nuove frontiere della mobilità”, oggi sono necessarie in media
undici mensilità di stipendio per acquistare un’auto nuova. Un dato che evidenzia il  netto
peggioramento dell’accessibilità rispetto all’inizio degli anni Duemila, quando ne bastavano
circa cinque.

 

A incidere è soprattutto il divario tra l’andamento dei prezzi delle vetture e quello dei redditi.
Dal 2013 il costo delle automobili è cresciuto del 52%, mentre il reddito delle famiglie italiane
si è fermato a un incremento del 29%. Una dinamica che ha inevitabilmente influenzato il
mercato:  il  59% degli  intervistati  dichiara di  aver rinviato o escluso l’acquisto di  un’auto
nuova, mentre un ulteriore 10% afferma di avervi rinunciato completamente.

 

Nonostante queste difficoltà, l’auto rimane il mezzo di trasporto preferito dagli italiani. Circa
il  76%  della  popolazione  continua  infatti  a  utilizzarla  abitualmente  per  gli  spostamenti
quotidiani.  A  frenare  gli  acquisti  sono  soprattutto  le  incertezze  economiche  e  le
preoccupazioni legate all’evoluzione del potere d’acquisto, indicate dal 36% del campione. Un
altro quarto degli intervistati preferisce invece attendere un possibile calo dei prezzi o l’arrivo
di formule di utilizzo considerate economicamente più vantaggiose.

 

In questo scenario il noleggio consolida il proprio peso all’interno del mercato automobilistico.
Oggi rappresenta circa il 30% delle immatricolazioni complessive, con una quota che supera il
50% nel segmento delle vetture ibride plug-in. Anche i risultati economici confermano questa

https://www.ildesk.it/economia-e-societa/auto-nuove-sempre-piu-care-oggi-servono-11-stipendi-per-comprarne-una/
https://www.ildesk.it/economia-e-societa/auto-nuove-sempre-piu-care-oggi-servono-11-stipendi-per-comprarne-una/
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crescita: nel primo trimestre del 2026 il noleggio a lungo termine ha generato ricavi per 2,4
miliardi di euro, in aumento rispetto ai 2,3 miliardi registrati nello stesso periodo del 2025.
Positivo anche l’andamento del noleggio a breve termine, che ha raggiunto un fatturato di 267
milioni di euro, in crescita del 3,6%.

 

Il  comparto, tuttavia,  guarda con attenzione al  dibattito europeo sulle future regole della
mobilità. Nel corso dell’incontro romano, il presidente di Aniasa, Italo Folonari, ha sottolineato
l’importanza di definire un quadro normativo condiviso a livello comunitario che tenga conto
anche  delle  esigenze  operative  delle  imprese.  L’associazione,  che  riunisce  circa  ottanta
aziende attive nei servizi di mobilità, evidenzia inoltre come il sistema fiscale italiano risulti
meno competitivo rispetto a quello di altri Paesi europei, chiedendo interventi su aspetti quali
la disciplina dei fringe benefit e la tassazione delle flotte aziendali.

 

Alle richieste del settore si è associato anche il vicepremier e ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti,  Matteo Salvini,  intervenuto con un videomessaggio.  Il  ministro ha espresso
contrarietà  all’ipotesi  di  introdurre  quote  particolarmente  elevate  di  veicoli  elettrificati
obbligatorie per le flotte aziendali e per le società di noleggio, sostenendo che il percorso
verso  la  decarbonizzazione  debba  procedere  senza  imporre  obblighi  che  possano
compromettere  la  sostenibilità  economica  e  industriale  del  comparto.

 

Le difficoltà nella diffusione delle auto elettrificate emergono anche dall’indagine. Più della
metà degli italiani, il 51%, considera il prezzo ancora il principale ostacolo all’acquisto di questi
modelli, mentre il 28% individua nella limitata disponibilità delle infrastrutture di ricarica un
ulteriore elemento di criticità. La maggiore diffusione delle vetture ricaricabili continua infatti
a concentrarsi nelle aree economicamente più sviluppate del Paese, con Lombardia e Veneto
in posizione di primo piano.

 

Diversa la situazione del car sharing, che continua invece a mostrare segnali di rallentamento.
Gli  utenti  attivi  sono scesi  a circa 330 mila e,  secondo Aniasa,  il  settore risente sia della
contrazione della domanda registrata dopo la pandemia sia dell’aumento dei costi imposto in
alcune realtà locali, dove gli operatori si sono trovati a sostenere oneri più elevati rispetto al
passato.

 

Nel  frattempo  il  mercato  automobilistico  italiano  deve  confrontarsi  anche  con  una
concorrenza internazionale sempre più incisiva. I costruttori cinesi hanno ormai conquistato
circa  il  12%  delle  immatricolazioni  nazionali,  favoriti  da  una  politica  commerciale
caratterizzata da prezzi competitivi. Un’evoluzione che rende ancora più complesso trovare
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un equilibrio tra obiettivi ambientali, competitività industriale e possibilità economiche delle
famiglie italiane.

 


